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Quel che dice di Udine e Pordenone 


un pubblicista francese. 


Nell'ultimo fascicolo della importantissima 
rivista francoso (di fama mondiale) Revue de 
deuto Mondes, Gabriote icaure parla di Uiine 
mostra e «di Pordenone in modo tanto lusio- 
glilero che ci sentiamo attratti a ripradurne 
quasi por intero l'articolo ed a ringraziare 
lo scrittore in nome dei concittadini © dei 
pordenosi per l'omaggio tribatato al nostro 
caro nido. L'articolo è intitolato : Ore d'/ta- 
lia: Nel paese dei pittori veneti. 


I. Udine 


« Udine è una bella città » dichiara 
Cateaubriand che rimarcò sopra tutto 
il Municipio ed il suo portico imjtan- 
te il palazzo dei Dogi. 

L'autore delle Memorie d'oltre tomba 
ha ragione; e io mi sorprendo ch’ es. 
8a sia così poco conosciuta, questa de= 
liziosa città, perla del Friuli, che offre 
generosamente tanto meraviglie ai 
suoi ospiti: infinitamente seducente, 
una delle più graziose piazze d'Italia, 
una postura incomparabile al centro 
della pianura, dei buoni pittori locali 
e che possiede una delle più complete 
collezioni del Tiepolo che esistano, 

I turisti tedeschi e austriaci che di. 
scendono a Venezia per la linea di 
Pontebba si fermano qualche volta a 
Udine, tra due treni, oppure per pas- 
sarvi la notte; ma come sono rari i 
francesi che si diedero la pena di an- 
dare fino ad essa! Chateaubriand la 
vide solo perchè egli dovette recarsi 
a Praga per raggiunzervi Carlo X. Or- 
dinariamente i nostri compatrioti trat- 
tenuti dagli incanti di Venezia, non 
l’abbandonano che all'ultimo momento, 
quando suona lora del ritorno, Iò 
stesso così curioso pure dei p'ecoli an- 
goli d'Italia che più e più volte ho 
percorsa questo adorabile Peneto che 
autunno fmporpora, mai ancora mi 
ero deciso a psussare Conegliano e a 
prendere alcune giornate necessarie 

er visitare i} Friuji e la sua capitale, 

uest’ anno mi vi scso deciso. Smon- 
tato a Udine una sera di settembre 
ho trovato l'indomani la gioia così 
dolce ai veri viaggiatori, def risveglio 
in una città che non si conosce, che 
la si sa piena di promesse, 

La vigilia un cmpibus dai vetri 
taballanti è Seguito le vie mal pavi- 
mentate e appena rischiarate; si ‘ha 
scorto i vaghi profili dei monumenti 
che si tenta d'identificare secondo il 
piano del « Boedeker » ; ma, insomma, 
tutte le sorprese della scoperta re- 
stano ancora, 


Verto, queste. uon sono sempre ag-i: 


gradevoli, e, sovente, il primo contatto 
con la città nuova decide; non è 
che poco a puvo che si gustano fe ge» 
duzioni diacrete. Quivi (a Udine), fe 
rivelazione fu immediata. L'arrivo 
su questa piccola piazza radiante 
nella luce mattinale, fa salita al ca- 
atello, e, dall'atto della spianata, la 
vista libero sopra l'immenso cer- 
chio della pianura friulana spiegata 
attorno Udine come un doppio vene 
taglio, conteranuo per sempre nei miei 
ricordi, pure così ricchi di impressioni 
di questo genere. 
Lo pinza. 

All'uscire dall'albergo, nou aveva 
trovato che una città senza. graude 
carattere, pulita e animata, con larghe 
vie ornate di arcate e di case dove 
si afferma lo stile veneto; ma br - 
scamente, girando una via, sono sbu» 
cato sulla piazza che cercavo. 

La sapevo bella: non l'imaginavo 
così magnifica. Circondata da palazzi e 
da portici, animata di statue e di co- 
lonne, dominata dall'alta mnassa del 
vastello, da duve che la si guardi, il 
suo aspetto è dei più pittoreschi. 
Tutto si armionizza a meraviglia ; nulla 
è stonato. 

E ‘pertanto, sopra unu spazio dei 
più ridotti, vi è: da un lato, una gal. 
ieria del XVI secolo, detta Loggia di 
San Giovanni, e una torre dell’oralo 
gio del gusto di quella di Venezia; 
ad un angolo, una graziosa fontana 
disegnata da Giovanni d’ Udine, due 
colonne di cui una porta il leone di 
San Marco, due figure di giganti, una 
statua della Pace data da Napolsone 
Lo in ricordo del tratiato di Campo 
Formio, e, ban inteso, an monumeato 
equestre di Vittorio Emanuele ILo; 
infine sull'altro fianco della piazza, la 
deliziosa loggia del Lionello, dal nnme 
dell’architetto locale che costruì que- 
sto municipio, nel XV.o secolo, ispi- 
randosi abilissimamente al Palazzo 
Ducale. i È 

Veramente, quest'assieme al di- 
sopra del quale si ergono il campa- 
nila della Uhiesa di Santa Maria è 
le imponenti muraglie del castetio, 
costituisce una delle più seducenti 
visioni che riservano ai turisti le pic- 
cole città d’Italia. E solamente proe- 
cato che il Municipio sa stato quasi 
interamente distrutto ‘dall’ incendio 
del 1876; i soli muri. rimasero in 
piedi, e noi possiamo ancora am- 
mirare, nel loro stàto ‘primitivò, gli 
strati alternati di marmo bianco ‘e 
rosso, le agili colonne dai capitelli 
varii, la piccola balaustra che dà 
tant’ eleganza ‘alla loggia; e, in una 
nicchia all'angolo del monumento, la 
graziosa Vergine scolpita nel 1448 da 
Buono, ‘VP autore delia Porta della 
Uarta. (Forse, qui l'autore si affida al 
solo Bedaeck:r; poichè non accenna alla 
« Patria del Friuli» del Flasbuni, posta 
nell’ altro angolo). 


| Sposi 





Il Castello e ta pinacoteca. 


Per salire al Castello, bisogna pase. 
sare sotto un’arcata che disegnò, 
dicesi, il Palladio... 

It terremoto del 4511 ha distrutto 
l'antico castello che si ergeva in e'rîa 
della collina; lo si sostituì coll’ edi- 
ficio attuale, che fu successivamente 
adibito ‘agli usi più diversi: fortezza, 
residenza dei patriarchi oppure pri- 
gione; oggi giorno, esso accoglie i 
servizi municipali e il inuseo. Una 
doppia scalinata conduce alla sala 
d'onore che le sue vaste proporzioni, 
come pure i resti degli affreschi che 
decorano i suoi muri, fecero classifi- 
care come monumento nazionale. Dis- 
graziatamente, queste vecchie pitture 
sono in cattivissimo stato, dali’ epoca 
in cui.il castello serviva di.caserma. 
{ soldati... sono inquilini ten perico- 
losi per le opere d’arte: [dine, come 
Avignone, ne fece la dura esperienza. 

Nella pinacoteca noto di pussaggio un 
divertente panorama dalla città ese- 
guito da Callot nel 1600, un Cana- 
letto d’un grigio delicato, un pic- 
colo studio del Veronese per il suo 
Martirio dei Santi Marco e Marcellino 
e tre Tiepolo, Ma la città è troppo 
ricca di opere di quest'artista per 
fermarmi a queste e io avrei prefe- 
rito che i pittori locali fossero meglio 
rappresentati. E" con fatica che ò 
trovato una abbastanza bella Zncorona- 
zione della Vergine di Girolamo da 
Udine. Per istudiare il creatore delta 
scuola, Martino, più convsciuto sotto 
il nome di Pellegrino di San Daniele, 
bisogna uscire da Udine e andare ad 
Aquileia a vedere il quadro del Duomo, 
o a San Daniele, la sua città natale, 
0 a Cividale, la vecchia capitale lon- 
gobarda che tiene gelosamente, a 
canto ai preziosi tesori archeologi: 
il capolavoro del pittore, la Vergine 
di Santa Maria dei Battuti. 

Qui al museo di Udine, non vi sono 
che Quattro Evangelisti, così neri e 
così guasti che quasi è impossibile 
distiaguerli. 

U pauorame 

D'altronde, come rimanere rinchiusi 
in queste sale oscure allorchè si in- 
travvede, dalle finestre, il superbo pa- 
norama di cui si gode dallo spiazzo 
che si estende d.etro il castello ?.C0- 
nosco poche vedute così vaste e così 
belle. 

Se, come racconta la leggenda; que- 
Sta collina tu elevata per ordine. di 
Attila che voleva contemplare da lungi 
fincendio di Aquileia, bisogna con- 
fessare che il barbaro, come Nerone, 
era un prodigioso scenografo. 

fn tutta l'Italia, uve si ebbe dai 
tempi più remoti il genio ‘di queste 
prospettive che mettono l'infinito alla 
portata d'una città, sono poche prsi- 
zioni così splendide, 

Net raggio d’uua pianura immensa 
e ad alcuni metri soiamente d'altezza, 
si ha l'illusione di essere sospesi in 
alto nello spazio, situazione privile- 
giata por una capitale che può, al 
centro stesso del paese, scorgerlo tutto 
intero, e sorvegliarlo.! 

In una curva quasi regolare, il Friuli 
si spiega attorno Utline, gigantesco. 
anfiteatro che va, degradando poco a 
poco, dalle -Alpi nevose:.aile: Prealpi 

', da queste alle colline. coperte 
di vigne e di boschi, dalle‘colline alla 
pianura dolcemente inclinata “e dalla 
pianura alle lagune, Visto da. qui, il 
cerchio «delle Alpi Carniche forma 
un'alta è forte barriera sulla quale 
dominano il Canino a l’Est, e, al Nord 
-Ovest, molto indietro della prima cera 
chla montana, il Coglians, che è la cima 
più elevata della’ regione. Sebbane 
Queste cime non raggiungano ‘i 3000 
ni, come le si guarda quasi al livello 
del mare, esse hanno: fierissimo por- 
tamento. Già le prime frescure di 
setternbre ie hanno coperte di neve. 
Bue giovani, che davono esserne di- 
scesi da poco, le contemplano con 
quegli occhi pieni di tristezza nustal- 
gica che hanno i montanari in paese 
piauo. Essi sono di questa razza friu- 
lana, forte e laboriosa, più rude è più 
seria della veneta; e mi ricordano 
i loro vicini del Cadore, quei robusti 
contadini donde sorti Tiziano che, 
quasi centenario, dipingeva ancora 
con mano sicura, Alla mia: domanda, 
essi mi nominano le cime lontane e 
mi indicano le città le più importanti 
che si distinguono, lungo i-fiumi 0 
nelle sinuosita dei pendii: Cividale, 
San Daniele, Palmanova. con la sua 
fortezza stellata, San.Vito, Pordenone. 

Completamente al sud;. si scorgono 
le lagune ove dormono Aquileia e 
Grad», e, qualche volta; pure, coltem- 
po sereno, la linea dell'Adriatico fino 
a Venezia... Mirabile' spettacolo. che.io 
non tralascio di guardare: fino al ter- 
mine del giorno, allorchè il sole mette 
sopra le cose quella « luce tizianesca» 
di cui parla Uhateaubriand, quando 
Venezia, simile a-una: bella; donna:cui 
il vento della serà ‘’sollavi*i-capelli 
profumati, muore salutata:da-tutte le 
grazie è da tutti i sorrisi. della. natu- 
ra... Mirabile spettacolo, . forse-più»@: 


saltante ancora l'indomani, nella'giota.|* 


piena di sole del nuovo .mattino.. 


1 lavori del 'Fiepolo 
Come abbandonare Udine sénizaa- 


ver veduto i suoi Tiepolo? In nessun 


Mogo, si può meglio 

pittore al quale, dgni anno, 

miggior guistizia, & cho us p 

solamente, ai nostri occhi meglio av- 
l’incantevolo impovyisatore, 

il virtuoso in cui s'iacarnò tutta la, 


|follia del XVIII secolo . Veneziano. 


Dinanzi aile sue grandi comp 
zioni, . sparse nel Veneto, ci si: fa 
un’altra idea det pittore , che, lungi 
dall’essére un artista di decadenza; 
una specie di Bernini della, pittura,.è 
un maestro non solamente di grazia; 
ma anche di potenza di salute. sj 

Questo sedicente improvvisatore fu. 
un lavoratore accanito, se si guarda 
i numerosissimi schizzi ch'egli fecè 
per le opere che sembrano, tanto l’e- 
secuzione ne è abile, scaturi 
solo getto,.., ; 

Mostrare che si è vinta una diffi- 
coltà è bene ; vincerla senza mosira: rio, 
è meglio, essendo qualità r: 
del genio. di metterci è davauti il'mè: 
raviglioso' risultato del sapere e dello: 
sforzo come dinanzi alla natura sta892 >; 
Certo, Tiepolo resta il pittore di quella 

itrà e di quell'epoca ove la” gi 

vere fu spinta ai suoi limiti estremi; 
ma egli è pure un pronipote del XVI 
secolo, un erede imprevisto della. 5 
dei grandi maestri veneti che ‘si era 
èstinta, più di cento anni avanti, col 
Tintoretto. Le opere di Udine :s000 
molto interessanti perchè esse; pér- 
mettono di studiare il pittore ‘nel 
fiore della sua giovinezza, nella sua 
maturità e quasi anche nella sua vec; 
chiais, poichè egli le eseguì nel 1726; 
41734 e 1759. Gli affres:hi del Duomo, 
guastati da inetti ristauri, non ànno 
grande valore. Al museo, a lato di ‘un. 
San Francesco di Sales mediocre e di 
una Seduta del Consiglio dell’ Ordîi 
Malta più documentaria che artistica, 
c'è un abbastanza bell’ Angelo dell’ A- 
pocalissé librantesi at di sopra d’ un 
grazioso paesaggio. Ma per ritrovare 
il vero. genio del Tiepolo, bisogna an-. 
dare al°vescovado e all'oratorio della 
Purità. Il palazzo arcivescovile, eretto 


» al principio del XVII secolo per i pa- 


triarchi di Aquileia, che si arrogarono 
iungamente lo stesso rango dei papi, 
accoglie oggi i loro successori, i ve- 
scovi di ..Udine. E' uno degli ultimi 
patriarchi, Dionisio Dolfino, che alfidò 
al Tiepolo le decorazioni dei saloni. 

Presi in particolare, questi affreschi | 
non sono fra i migliori dell’artistà ; 
ma it loro assieme luminoso è:gaio è 
completamente delizioso all’ occhio. 
Quanto alla pittura che splende alla 
volta delia grande scalinata, una Ca» 


duta degli angeli ribelli, è vna pagina di 


vigorosa ‘e drammatica, d'un’ inerédi- 
bile «arditezza di Movimento. 
sospesi nel vuoto sembrano..pronti a 
cadere, 

Per ii Tiepulo, dipingere un soffitto 
fu sempre un gioco; ini nessuna parte 
egli non spiegava più agevolmente le 
risorse sapiénti della sua imaginazione 
e della sua fantasia. 

La decorazione dell’ oratorio della 
Purità è di 25 anni posteriore. Il TT 

olo, meno attivo, abbandonò a suo 
figlio i muri laterali e dipinse sola- 
mente 2 /mmacolata Consezione ‘del- 
l'altare e la magnifica Assunzione del 
Soffitto. Questa è fra i suoi capolavori ; 
nobiltà ‘d'invenzione, abifità di ese- 


cuzione; splendore di colorito, tutto |9! 


vi è portato al più alto grado; e io 
l’ammiro, come il suo eminente bio- 
grafo, Pompeo Molmenti; « im questo 
spiegamento di colori splendenti e di 
idee toccanti, il Tiepolo seppe tenere 
umaria di dolcezza e di grazia che è 
indimenticabile ». 

Qui, come ad Este, io sono colpito 
Ui vedere quanto egli s'inspirò facil- 
imente alla grandezza del soggetto e 
quanto, senza essere veramente cre- 
dente, alroeno lo si può supporre, 
— egli ‘si disciplinò rapidamente alla 
gravità*dei luoghi ove dipingeva. 

Come pu na di lui il Tintoretto, e 
dopo: di ‘lui-il Delacroix, — per 
citare“che questi due nomi, — .il 
polo è la‘prova che il'‘geniò di uh 
artista può qualche volta: elerarsi, 

l soccorso della fede, alla bel- 
«della poesia religios: 


H. Pordenone 


Da Udine a Pordenone, la strada 
quasi diritta non offre nulla di molto 
pittoresco. Essa segué in certo mado 
il diametro «lella semi-circonferenza 
che tracciano le Alpi Carniche ‘attorno 
al Friuli. 

Ma ia corsa è pittoresca, nella gioia 
del mattino. in.mezzo ai prati luci- 
canti: di rugiada. Una bruma sfuma 
in lontananza. 

La strada umida e abbagliante come 
un nastro-d’acciaio steso al-.sole, si 
avanza-nel mezzo dei ricordi dell’ Îm- 
pero: -& della prodigiosa. epopea del 
giovarnte Bonaparte. 

Il-Friuli e l'Alto Veneto: sono se- 
‘minati -di città che ànno dato i loro 
titoli ai marescialli e ai generali del 
glorioso-esercito. Dopo un secolo; le 
vecchie gesta gloriose sono rimaste 
viventi e non v'è osteria i cui i 
non sieho: ‘aricora ottati) di vecchie 
incisioni ‘che riproducono gli episodi 
d'Arcole-0' di Rivo ù 

Mai su. questa terra .italiana, — 
malgrado Ie-nubi passeggi i 
francesè ‘sarà il nemico. ‘* ..° 
E-io- non's0 più bell'elògio, per un 





con Arganteria per rinfreschi a pranzi, la trovate all 


s«gruppi| 0! 





finme-torrantè-sopra jin interminabile4 tello«quatti 


he deve-a; circasim chilo 
di [8BggIa, 
è.d 


poco-apoéo, il suo letto si è ins 


malzato al disopra della pianura e'che | giù 


Codroipo e Casarsa: 
)gni:-- riva, una 
in'‘basso che il livello 


“decina | di. Piacenza; mi 
idea 
eguagliare Ti 


viao-da 


reduto” 
Ra 
he-obbe -ambizi 


L'alto ‘narnpanile di Pordenone 'e-|'brutale, 
merge dalle-abboudanti verzure che'dinata;-p 


là: Piazze e viali sono 
i agni 
mi. All’ otizzonte, 


de; 


-a Udine, qui-egsi 


di platani énor-jsione: 
n Monte. Cavallo;{ Il Pordenone, 
rda.igià coperto di neve; drizza il .suojla.su m:gli: 
potente. Se gli stranieri sonojpure con suo? fratelli 
devono .assérei ch'egli 


ti:‘come per:gl. 
sO RE 


la sua.vita 


a. giudicarne dallajmico. Présso*lui; 


q 
curiosità che ‘f0:-desto, 


fanno: alii 


Poche ..cose:a vedere, d' altronde;|Riubens:0d #-Mici 


nella città. natale 


peculiare. 


ale; {0 -no1 x 
di santi, vbbastanza rimarche:] 





voli.di fattura e di'colori, e.uno.stretto | ch' 


‘afffesco, che, al dire: del guardiano; 


‘abitata dall’ artist: una specie. di; 
balletto campestre, .molto differente: 
da ‘tutto ciò che io conosco di lui. 
Nel Duomo, quasi‘ Ja stessa penu- 
tia: nel coro, una Gloria di S. Marco; 
guastata e imperfetta; sopra .un-pi- 


Ala ziato trasportato dalla -casa|cèssaria: 


grazia; nè 
tutto. — 


‘Ora egli imita‘ 
1 


lastro, due figure in abbastanza cat-|fici: 
tivo stato,-un Sant Erasmo e un Samui 
‘Rocco al quale il Pordenone. avrebbe. getto, 


dato 
ta . Giuseppe, un: bél. 
‘esdguito.nel' 1515, .la:: Vergine seduta-in 
fo:fra 8. Cristoforo e. S.Giuseppe: 
'ergine, che. copre col suo man- 


° È Questioni mediche. 
A proposito del concorso di Chions. 


suoj lineamenti; infine, sull'al-| l’arte dei-gra 
pannello.:] è-:giunge 


tupire i ‘egli 
Bognò di 


ronaca Provincia] 


nominerebbè se 
fino: i 


È i uti. le'consegienze dei fattiche [stituto. 
hions, basato sul hanno ‘dato..0 
la:legittimità“della'costituzini 


igine:al.-«ricorso- contro. 
letla 


È 8: 
tuzione- della” Commissione gilidica-; Commissione? del’ co, 


trite di quel concorso; i 
illegalità ‘sul ‘ricorrente si con- 
creterebbe sul fatto che uno dei tre 
meémbri ‘della ‘Commissione nominata 
Consiglio Sanitario Provinciale sa= 
rebbe stato'sostituito da’altro membro, 
\el:caso:concreto sarebbe il ‘Me: 
I unto ; cosicché 
Issione' ‘sarebbé risul= 
tala' anche composta’ di 2 Medici Pro- 
vinciali. 3 
-Pare che la Prefettura sia disposta 
a: sistemare la legittimità delia Com- 
missione giudicatrice del concorso di 
Chions, affermando che il C. S. P. he 
nominato a suo tempo Commissari 
‘non:Commissioni ; e quindi afferme- 
rebbé ‘lecita e legale “là  vicendevole 
sostituzione dei. diversi Cummissari 
diverse Commissioni. 
Sezione non ‘entrando ad inve- 
troscena della 
uestione, grave. ed importante per il 
principio-infirmato, crede'suo dovere 
di affermare : per la garanzia d’ogni 


Li 





gustata operetta friulatia::possa 
ripresentata al‘ pubblico questà 
domenica, in forma:degna. dél‘suo 
valore e della-.sua” fama.: 


maestra dal ‘figlio . del sig; 
modo: che. il villaggio dell’ 
nel quale si :svolge.l’azione :settecen- 
tesca appare magnifico in-tutta‘la sun. 
vivacità di tinte. L'orchestra di 


<e.:che;.perturbano moltiv'interes: 
nei riguardi dei Comuni 
come serren f 
dotte vacanti in' questo ultimo. ‘turno. 
di tempo, là: Sezione - Fra ::Mi:;C.: fa 
voto ed: esprime. la- fiducia: che'il:C; S. 
P.. sia sollecitamente. convocato, per 
chiare ci 


i Medi 


procedere con norme:: 
se alla.nonima delle“nuove Commis. 
sione giudicatrici dei: concorsi medici] ..- 
per evitare‘nuovi ricorsi ilel 


TRICESIMO i ca ; 


‘genere, 


t preparativi perla Schiarnete 
Sono a buon punto“perchè la ‘tinto 


Hera, ], 
‘scenari: 


le quinte furono ritoccati’:con ‘arte 


Bot 
‘alto: 


Ti 


concorso, che la disposizione -della]cesimo sarà validamenti 


legge debba essere ‘ tassativa comeida’ vari 
dice, Part. 33: del reg: sanit. 19067che]di Laurà 


tenore): verrà. 


così suona: prima della chiusura di o-idal Blasich, come.‘pure la: 


gni singolo concorso al posto dî medicolza degli artis! 


arà fori 


chirurgo condotto, îl Consiglio provinciale | stessi che la rappresentarono. 


sanitario procederà alla nomina della 


sio steaso. testro ‘nel ‘1910, 


commissione giudicatrice «dei titoli e degli! mento quindi-è sicurezza 


esami, nelle ‘persone di tre 


professionisti | recitativo come-nel:canto noi 


competenti ‘nella specialità della medicina| difetto, e perciò. 


e chirurgia. 


che il pubblico, nell 


Sono dunque commissioni e rion presentazioni, avrà 
P ntazioni n 


commissari che il C. 
gere @é Comimissi 


ora anche ‘st sono nominate nella pro- 


vincia di Udine, Commissioni e nonflingua i 


deve eleg-Ispettacolo - completo:in: tutta: “li 
è _ si nominano f graziosa: ed ‘attraente: belle: 
sempre’nelle altre provincie e sino adf: Seria: 


te, che ‘in-friul: 
recisamente .il'.vo 
liani 


Commissari si nomitiano tuttora nella gere fiori; e ha rif 


v. di Udi 


La:grave-Questiche del “c 


Chioris, che a quanto’ si: dice’ avrà il ‘lane di 


suo-esito ‘o ini ‘un ‘parere del consiglio 
di Stato:o-in.una sentenza del'Ma; 


noscintò ‘(coi 
legale,. come: 
arituliatoi 


sta ancora 
‘tale 


(iBugli. ui 
SI 


E 
bozzetto (si 
G. ‘Lazzarini 
nza tuttaciriulana; è. 
tale: che; teli 





‘85:30, -Hlnon: assedi 
Moro :di-Codroipo;- 





ne; Nadali 
‘di ‘premio. 
ranone med, di bi 


di. merito); 
Bianca; Simoni 


i 
dai 
4 capi a (parità di merito); XI; i 
D ;-5; Conti Panoiera: e:Fo- 
“Giovanni L: 5‘(parità: di merito). XIL 
‘Fil: Sinigaglia, ‘conti ‘Rota :6'Cristanta: Luigi 
‘6:55: (parità di merito)::=< 
Vacche con 2 ‘a'‘4 denti; I. 
100. 3E::A; 


‘Cividale, e che occupa - un 


‘Degauntti 6; B. ‘di 8. Gio 
‘wanof: menz.:0n0r,:6'L.:5-per: cadauno (pari 
IL; ‘Dezanutti - G. :B; 6 Linteris 


lsteva, 0d. ebbe -il compia- 
prezzare ll 

;ravi' i filarmoni 
‘sig. G. B. de-Vittor, .che-ci 
stare buona. musica. e“bene 


fari specialmetita alls pesca 
‘beneticanza, grazie alla gentile:col- 
Iborazione di signore e signorine:leg- 
Ti:ricavato netto andrà diviso 
istitati' locali. 5 
Corse cielistiche. 
“Oggi; domenica nel pomeriggio; corse 
listiche:per le quali si prevede un 
‘successone; i Fo 13 SERGE 
“I percorso stabilito è il seguente; 
Viai E di Rosa —'Poute'T: 


compiersi 5 volte — totàle km. 
‘Parecchi; e allettatori, sono‘i pren: 
4. Bicicletta «Garlatti» -(mod.--54) 
la Corsa: sù strada, dono dell'on. ‘de 
t 2. Grande coppa’ "artistiva 
dono del ‘president : 
‘omiitato Esecutivo gig: 
ri — 3 Medaglia d'oro ‘granda 
lonid:=“del' “Sindaco ‘ cav. dott. -Moras= 
Medaglia ‘d’ oro; efferta: dal 
ignor:Carlatti: Emilio. «di Emilio:— 
5. Medaglia vermeil grande, dono‘del 
signor Giovanni Petracco: presi 


effettivo del Comitato ‘“Asecutiv 


6:67 medaglia vermeil de 


si ta con 
dicitura < Campionè Sanvitése 19189 
al ‘primo corridore-del distretto desi 


i Bavitese:se:arrivato fra i cinque:pi 


dono del-signor: Petracco: Giovanni 
residente del Comitato Esecutivo: — 
edaglia::d'argento al più. giovane 
arrivato, «dono. del ;signor Lovisatti 
Cesara:::..;; Mr 


Udinese degno “d’ e: 
<-Il'cay, Aogelo Trèmo; 
ancora:a:parlare di lui.e-della 
mostra ché f 
i -ADOa. 
te:circa 14 metri:di ‘lutighezza, 
i dubbia iper; 
oglioggettiea 


bbli, a Russi & fer da 
re gli oggetti esposti. 
“Nell’alto. ia parati 


a: DeI I 
iti, come: abbiamo -pol 
ni.cartellini- attaccati: ade: 
> economichs-di. ogni: di 
one, verniciata.e-smaltate.:veri gi 
‘della: :cucina-fanno.-un 
Ucine: grandiose per ali 
i;:splendide:e:massiccie ma 
‘por cucinare arrosti: allo spiedò, 
ciale). stufo -a:-fuoco: continuo, 
stampi.-par-.dolci 
to 





i al Solo (Ir9) Mascagni — 6. 


’ sereriarsit.. 


Jdi 


L'Esovizione nlermani 


Ta. rinomata-binda di Treviso, alle 
20.30 di questa serà, svolgerà il se- 
.guente programma : 

1. Marcia. Tiiagnnauser Yagner — 2. Mar 
ola Santa — Erfiti: (danze sacre e balia» 
bili) Massenat —-1l ‘Barbiere di Siviglia, 
vatine per soprano)-Rossini — 4, La_F 
rita, sunto deil' atto IV Doî 


peri siciliani Verdi. 


Il Comitato ordlinatore delle mostre 


«esterna la propria gratitudine al capo 


giurato ‘cav. Enore Tosi di Udine. per 
le sue intelligenti. premure affinchè 
la mostra tterio avesse l’ottima: 
riuscita ch’ 8 L'egregio cav. Tosi 
ebbe per tale è visitare le sin: 
gole società iscrit jer la scelta dei 
prodotti e per tutte quelle opportune 
dilucidazioni il zionamento di 
ciascuna latteria. chs' potevano ‘essere 
utili alla- giuria giudicante. 


Come si- svolse/la serata 

14. {Per telefino ‘ore 9.20). Molto 
pubblico iersera al ‘secondo concerto 
della banda: :di Cordovado, la quale 
ci offri tutta ‘musica: -verdianà ;° Del 
Nabucco; della Forza 
Ballo.in maschera ecc. Esecuzione fine; 
Cordavado: “può. ‘andare proprio su- 

erba $ bandistico,.tanto 
‘bene istruito dal-maestro De Vitt, 


élo.è nuvoloso: Ci 
Meno male ché 
serio» di’ ras- 


Stamane; il 
tiene - il ‘bronici 
sembra. t@ntar 

La banda*.di Cordovado uscì allè 
ore 7.30:e percorsa le vie suonando: 
La città va: man: mano acquistando 
in animazione, in: brio: 

Alle ore:9fu ‘aperta: la'mostra del 

“Noto” fr: i 
recchi ‘casari. È 

Per.ia piazza, perle vie affollate, 
si aggirano. signorine leggiadre in. 
vesti ‘chiare; con la.-fascia. tricolore a 
tracolla: veridano-i ‘biglietti della 


i apre anche il-giuoco ' degli a- 
i, con: premi bottiglie di’ prelibati 
autentici vini. i » 
Si prevede un'altra giornata splen- 
ida ‘por .concorso-di gente, Molta a- 
spettativa: per ‘il'concerto della Banda 
“Treviso; so 


aio 


èrta-la mostra dei’ fiori 
èrà' fino a tutto do- 


concerto: della bai 
He:48; 
fi 


Udine: mons: «Anastasio : Ros: 


al Dastino, del | 


{dodicesimo capitello. -che..s'i 
salendi Castel. Montee ivi; proba- 
bilmente altre associazioni :c#ttoliche 
saranno giunte. Da lì, muoverà il cor- 
teo, numerosissimo per. concorso di 
gente, di autorità, cori n i ves» 
silli spiegati all’ari i 
Fra gli altri. vi: 


scovo di’ Nusco mons Paulini: 
Circa 2000; convenuti'al. congresso. 
(Per telefono ore 10:12): ifanti 
hanno fatto una. magnifica gita’ al 
Fortino,-sulla -pittoresca”collina; Da 
lì si gode uno stupendo panorama. Ji 
‘giro di coltinie:da una parte, la.-valle 
del Natiso: con San Pistro-e: gli 
altrì paesetti, e’ -dall’altra Ja:vasta 
pianura ‘con Udine e-tutt’.in giro paesi 
e borgate. so cu 
Al fortino era stata  pieparata la 
colazione, ‘un buonissimo: giardinetto 
e birra. E gitanti si‘ dis i 
gruppi caratteristici” sul‘ coll 
poco. fempo consumiarono:la. colazione, 
> Ottima cosa. stabilita: si ‘erano: a-! 
boliti i discorsi ei brindi: ss 
Terminata: la colazione, i-gitanti.ri- 
tornarono ‘in città‘6 si recarono a vi- 
sitaire l’ sspo: î 
Alla una: séguirà. un banchetto 
parato nei locali. della :scuol 
La. Giunta ;cousorziale : del'.. 
- -Visita-il-comm: Stringher 
13. ggi Tumta':consorziale 
dell'acquedotto. Pojana'si-è' recata a 
Martignacco- per visitare” nella:‘sua 
villail:comm. gran: “Croce: prof. 


pre- 





di Cile | 


naldo:Stringher, allo ‘scopo:di mani 
festare all’illustre:-uòmo lasua’viva 
Ticonoscenza per irgo ‘appoggio che 
si:è‘sempre.-compiaciuto di concedere 
a'‘favore della. grandiosa: e-civilé: im- 
presa. nio dt ig 

Il prof. Stringher: ricevette:Ja-rap- 
presentanza del:Consorzio con lacon- 
sueta:.. cordiale affabilità,. - dicetidosi 
lieto di sentire chel’ npora "fu -di‘gio- 
vimanto-aliattilazione di qu sto la- 
goro;.che.farà sentirei: suoi: benefici 

‘oll:‘e:secoli.:a- tanta: parte“del 

che:sa Tistissimo 
agni”quavolta ni: “grado di 
portare il:proprio appoggi 0.di'glo- 
vare: comunque; ‘ad’ operò. consimili, 
di::vera:redenzione pet:{l:nostro paese, 
funi In Pretura! 0) © 
* Pretore nvv. Leonardo: Del“Bianoò,..P. 8. 
Di Seri:dott.. Vitcenzo delegato ‘di P;:8. cane 
Riccardo Casadei; Difangoì avi 
‘Antonio: fu: Giaseppo.:d'anni:38 -con- 
tadinio-di: Pargessimo.: Cividale) venne, «con- 
dannato: a:15-giordi' di -reclaslone: per ol- 
traggio:alle:guardio.di-finanza. i 
— Cousero:Giùsespa! fui Antonio “d'anti:22, 
contadino ‘di. Cividale; si-bugog. giorni 38 di 


rms: dei: Reali |: 


ira. Milani: “Alberto: fu :Antonio: di anni 47, 
intagliatore.di Venezia: fu';:condannito per 
‘nita-a giorni. 20: di detenzione: per 
eehezza,: > sr i 
utiani: Fiorello fu: Platro. detto: Fiochio. 
d'emot'40, ‘tessitore:di:-‘Cividale’ venne: done 
giorni:5::della-sudd;:pena: per lo, 
lVO esiti rin a 
'abris. Luigi. fu. Bortolomeo. 
‘bracianite di‘S;° Giovanni. di -Mauzano; Mez- 


“[zarobba, Carlo fu: Pietro: d'inni:44-bradiante. 


; ‘La gior: 
nej-ciò. nono: 


di.Polcanigos:e -Plozzer: ‘Antonio * fuGiacomo 
‘d’annì:54: di Teor braoiante,:. vennero: con- 
dennati a giorni 8 ‘di arresto clasonto. per 
questua. Fiorito È "i 
“Traduzione: — ‘Di 
‘adott 


‘udste: ‘car- 
‘a “quelle 


ha-un--aspetto..ins0-|G 


nto:--per..iJe 


ro. di. musiche: Sono;]: 


;0-prima,: le ;. ag 
16 che- attraversano 
al: 


;|e'refecenzo 


O POrara ee 
fegretario: Eugenio. 


[20 meccanico; e Kovak 0; 
di Francesco;-d'anni::37, 
diti*:di te 


Massime garanzie: Î 
di ‘dieot’ambi ottimi 


Unione: Eger-/ca, 


atrio battog] je: Napoleone: Banzi; 
“didattico leppi; 


tra] 


Bianco abbia voluto Palt 





Di ‘| ittacoato da. 


CRONACA COTADINA: 


La Banca: Geoporativa 


- deve risorgere e r'sorgerà 


Ebbi piacere. chel Eur Sig: Da 
fliorno gen. 
tilmente dar posto alle. mie ‘conside- 
razioni nel ‘suo pregiato: giornale; ‘ed 
il mio piacere lo esprimo . pel ‘fatto 
che quanto scritto abbia potuto essere 
rimarcato dal rag.. sig. -Mario.; Agnoli 
nella riunione degli azionisti:della 
Banca Cooperativa tenuta.i 
Fu un sanzionare atla ‘pubbl 
giuste lodi rivolto ai. Fiiulani.] 3 
Con gl’intendimenti rilevati ‘dissi : 
che il buon. esito «del . risorge. della 
Banca Cooperativa non mancherà 0 se 
ciò è una conseguenza :di ‘un. volere 
spontaneo, devo aggimigere: che ciò 
deve esser anche conseguenza ‘di ;un 
volere calcolato, Uh 1 
Qualche recriminazione ‘ è ‘impossi 
bile che mavchi;. ma chi recrimina 
ha . un’ esatta cognizione: dello ‘‘stàto 
creato dal dissesto in corso ?..Ha..sa. 
puto valutare le:-conseguierize «dél'vo- 
ler compiuto il dissesto nelle’ ‘sue ‘più 
funeste fasì? ni 
La-Banca Cooperativa ‘ha-legato"a 
sè un’ infitità d'interessi cittadini 
fratélli, di parenti, di amici; che bi 
sogna salvare. Questo consideratido. il 
caso: dal Jato..del ‘cuore! " 
Ma ragionando anché ‘con. ‘criterio 
di uomini ‘d'affari la Biiica (Goopéra- 
tiva di Udine deve rintisceré” perchè 
è una assoluta necessità. i 
Chi recrimina» ‘pensé:: “che: gli ‘Îri- 
toppi non mancanò, ‘che .questi.-Javo= 
rano,. s'insinuano, - e hanno. sempre 
tesi i loro tentacoli perintorbidirele 
acque calcolatamiente. Miti 
ggi non si ‘possono: dire ‘troppe - 
cose! Solo la fortuna dà che 'fino-ad 
oggi gl’intoppi sieno ben circoscritti 
da ottimi difensori»; questi lottano, 
parano con fortunato :valore;:finora;;i 
tolpi di colorò:;che'muti ‘ad ogni voce 
del cuore, trascuranti delle. disgrazie 
altrui, tenderebbero all'inico.ad''esclù- 
sivo loro interesse 0d‘al:desiderio. di 
demolire per l’unico Aotento ‘di ‘demo- 
ire. 1 20 


‘ Si lascino per carità ‘che: si agsu' 
marîo i pochi tale funesta responsa= 
bilità e si. pensi che cadendo la?Banda 
Cooperativa, pur trascnurandone le: sue 
gravissime conseguenze; ja finahza:cit- 
tadina dovrebbe: poi convergere verso 
iun.punto néro;. che assolutamente deve 
essere evitato, di 
Ripeto: oggi; poco. si.:nuò parlare; 
ina: conviche far ‘presente, che: è.un 
imperioso' bisogno'il’ esseri òg- 
‘gettivamente: preveggenit. , 
Giusta. ente .. yenné ' ripetito; che 
hon è o di juisire 
sulle responsabilità rà 
i Li 


vée6i decorre, pe 
di ben operare pi 
turo, agerido. è .riedi 
La volonta: deli :paesò, i 
damente calma ’e decisa a 
| espressiorie ‘8pontani 
ud 


Queste #onò 
‘quell’ ‘atore mon Friulano scritti 
funicamente: perchè al Friilano:si.senta 
affetto! i 

Ung 


la, 
tiri 








REESE 
atrettezza “di spazio dei locali questi 
° fossero insufficienti, si fissa fin d'ora 
che la riunione si terrà 14 d'ora dopo 
dell'ora fissata nella Palestra di Gin- 
nastica (Via della Posta) R-meces- 
sario Pintervento personate dei 
sogî, essendo vietate per legge fe de- 
leghe. 


Richiamiamo in proposito l'attenzione 
degli interessati avvertendo, che qualora 
nell'assemblea-non si raggiungesse il nu 
mero legale di uzionisti personalmente 
intervenuti, non sarebbe valida la deli. 
beravione in ordine alle proposte di con- 
cordato preventivo ed il Tribunale  po- 
trebbe trovarsi nella dura ma inevitabile 
necessità di dichiarare il fallimento, i 
cui gravissimi danni è inutile segnalare. 


(Nota della R ) 


Il delitto d'una madre. satura 


Infanticidio scoperto dopo 8 giorni 


Jeri verso mezzogiorno certo Luigi 
Zaninetto, di anni 33, contadino, 4- 
bitante a Pasian Basso (casali del 
Comune di Pasian di Prato) mentre 
rincasava per recarsi come di con- 
Sueto a pranzo, scorse in fondo del 
canale Ledra qualche cosa che cer- 
tamente non poteva essere nè un'alga 
nè ninphea acquatica, $' avvicinò al- 
l'orlo del canale e con raccapriccio 
potè distinguere nettamente che in 
fondo giaceva il cadaverino d’un 
neonato, con la testa in giù. Lo Za- 
nimotto si recò tosto ad avvertirne 
la guardia campestre, che telefonò 
immediatamente l'accaduto ai Reali 
Carabinieri della nostra stazione. 

Si portarono prontamente sul luogo 
i solerti marescialli Banzi e Trento 
per le opportune indagini. Ed ecco 
quanto poterono appurare. 

AU inzio delle investigazioni sen 
tirono dire che una giovane’ donna 
che ha il marito all’estero avesse 
partorito clandestinamente : sospetti 
che poi sfumarono corapleta mente. 

Sempre dalle voci correnti e a base 
df indizi i funzionari si portarono in 
casa di ‘Teresa Mestroni, moglie a 
Pietro Dell’ Ost» ove suole passare la 

iornata in sua compagnia certa Anna 
Cosattini, di anni 38 e a quattro 
vedova di Alessandro Salvadori. Su 
questa ultima le voci che si poterono 
raccogliere erano tutt'altro che buone 

La donna indiziata, alle’ domande 
dei carabinieri se sapesse qualcosa del 
fatto, rispose con indifferenza di non 
saper nulla ; e quando udì di cosa era 
imputata, negò recisamente. I carabi- 
nieri, non paghi di ciò e non pre- 
stando tede ai dinieghi della Csat- 
tini si convinsero anzi sempre più 
della colpevolezza di costei, i 
“ Seppero in fatti dalla Mestron che 
ella erà stata domenica scorsa a letto 
per alcune ore, con forti dolori di 


capo: 

i mandò allora, sempre per istru- 
zione e con sospetti forti, per la le- 
vatrice del luogo, Sofia de Longa-Bo- 
nanni, la quale, malgrado le ripulse 
della non volontaria... cliente, la visitò 
e constatò che doveva avere partorito 
da circa una settimana. 

I dubbi allora si assodarono, nella 
mente degli ‘abili funzionari e pre- 
sero vieppiù forma di tremenda realt 
La Cosattini, sotwwposta a nuovo in- 
terrogatorio è alle abili stringenti do» 
mande, finì estenuata per confessare. 
R depose che l'altra dumenica, verso 
il tocco, accusò fortemente le doglie 
del parto: andò allora a letto e ivi 
rimase solamente tre ore. 

A sua dis:olpa, per attenuare la 
mostruosità compiuta, disse di aver 
espulso un feto non completamente 
sviluppato. Raccontò poi di aver av- 
velto il frutto delle sue viscere in un 
cencio, portandolo nel Ledra — nel 
punto ove fu ieri trovato dal Zani- 
notto — 6 mettendogli per contrape 
peso, affinchè andasse in fondo e po- 
tesse rimanere occultato, un grosso 
sa880, La sciagurata dichiarò che 
aveva da parecchio tempo relazioni 
intime con un ferroviere, vedovo egli 
pure; ma che da un mese non lo 
vedeva. 

La Costantini fu tradotta verso le 
-48,30 dai sunnominati marescialli me- 
diante vettura nella nostra città e 
passata alle carceri, 

Durante il percorso tra Pasiano e 
S, Caterina molta gente era radunata 
che fischiò, gridando invettive all’ in- 
dirizzo della snaturata. madre. 

Si portò pure sul luogo per le can- 
statazioni di legge il pretore del Il.o 
mandamento avv. Stringari. 

11 medico del paese non constatò 
sul corpo della vittima traccie di vio- 
lenze esterne. 

Il bambino era di sesso maschile, 
normaimente sviluppato, col cordone 
ombellicale completo, non allacciato. 
Presentava naturalmente le solite 
macchie bluastre ed era cutiato note- 
volmente per la permanenza neli’ ac- 
qua e dei forellini prodotti dagli in- 
setti acquatici. 

Il cadaverino venne trasportato alta 
cella mortuaria del Cimitero di Pasian 
di Prato; oggi stesso sarà sottoposto 
alla necroscopia. 

Non sì potè ancora essere edotti 
come'la creaturina venne soppressa. 


Programma musicale chela. banda 
del 2.0 Regg. Fanteria : suonerà. oggi 
domenica in piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 20,30 alle 22... 

1. Marcia militare 2. Vanninutti 
£. Valzor «Lea ‘dorniores goultes» -Hratzl 
3, Atto 3.0 E nani ‘> * Verdî 
4. Fantasia « Mattino Campestre» 

4) L'alba b) Preghiera del. 

l'ave Maria o) Canzoni Vil. 

loracce- è) Tarantella Marini 
5. Cappiocio Sinf.0 «Equilli notturni» Gidiuli 


Gravissimo incendio a Pasian:Schiav. 
Cinquantamila lire di danno! 


Staitotte ale 3 FR uno biogra nima 
giunto al nostro Depus iu vivi Forme 
pieri segnalava ‘nu gravissimo . incon: 
d'b scoppisto si magazzini di legna” 
me dei fratelli Pamburfini di Pasiano 
Schiavanesco e rieliiedevasi il pronto 
concurse dei pninpieri, È 

Aveva preso fuoco il fabbricato 
delle marchine sogheria e aderente 
ad altro fabbricato per il motore:e di 
abitazione, con’ gravissimo pericalo 
per tutto il grande deposito di le: 
gnami, 

Disposto subito colla maggior s0l- 

lecitudine, fu opportunemente pen- 
sato di approfittare per il + trasporto 
del personale, pompe ed attrezzi dél 
treno delle 428 in partenza per Ve- 
nezia, mentre autorizzati dall’ass. To- 
nini con automobile altro. personale 
e l'Ispettore Ing. Cantoni portavasì 
sui posto. . 
1 paesani accorsi, nulla potendo op- 
porre al fuoco nel suo spaventoso di- 
vampare, mettevano in salvo dal fab- 
bricato di abetazione mobili e mas- 
serizie. 

Giunti sul posto i pompieri. tutto 
il grande fabbricato delle macchine 
era preso dal fuoco. Sotto la dire- 
zione dell'ing. Cantoni. : 
Fu tosto iniziata l’ opera di isolamento 








per salvare il fabbricato del motore, 
e giucta nei frattempo la pompa ed 
il restante del personale, fu data: 0= 
pera di spegnimento approfittando 
dell’acqua di un roiello che vi passa 
appresso è col concorso della mano- 
vra della pompa e delle robuste brac- 
cia dei paesani volenterosi che si presta 
rono in modo ammirevole. 

Dopo circa un'ora di intenso lavoro 
si riusci ad aver ragione sul fuoco 
per modo che verso le sei l’incendio 
dra del tutto domato. 

L&Da parte di tutti i prosenti ebbero 
i pompier] i più lusinghieri elogi per 
la prontezza dell'accorrere ed efficace 
opera prestata. Fu loro merito se riesrì 
salvo il fabbricato attiguo alla seghe« 
ria e se scongiurò il pericolo ben più 


#.256 DOMENI 


Merento d'eggi, 


Fratta 6 Verdure, 
Dara > 

Domi 

Pasohe 

‘Fiobi 

tiva 

Susini 


> 


Lotto Estraz. 14 Settembre 


VENEZIA 24 
BARI 41 — 88--52 — 43 +28 
FIRENZE 26 — 86 — 82 — 10 --.87: 
MILANO 23 — 25 — 27— 39— 46 
NAPOLI 8! 4-41 
PALERMO21 — 34 — 80 — 8— 1 

OMA 90 — 50 — 46 —- 8 — 74 
TORINO 61 — 33 — 57 —50 — 27. 


: STATO CIVILE 
YBGollettino sett. dal 7 al 13 agosto, 
Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 
>. morti 1 » 
è » 1 
Totale 23 


6 
1 
»  amposti 

Pubblicazioni di matrisionio 


Bruno Giordani dirett. negozio con ..Itàlfa 
Cassetti civiia, Angelo Peresani muratore.con 
note Colautti ensalinge, Ubalto Braidotti 
fabbro con Maria Verona contadina, Giuseppe 


Della fossa giardiniore con irene  Scagnettit® 


sarta, Altredo Bacci meccanico con Luigia. 
Lnis-queitrico, Enrico Sello operaio con Te- 
resi Buttazzoni casalinga, Giovanni Manconi 
impiegato -con Gialia Perich casalinga,.Vi 
torio Gaiotto scalpellino con Luigia Tava- 
guacco casalinga, Giovanni Lussana rappré- 
Bentante con Adele Liagiuti casatinga. 
Matrimoni sr 

Attilio Del Ponte mugnaio con Matia: Bez: 
zutti contadina, Silvio Bujatti fotografotod. 
Lucia Franco casalinga, Lodovico Asti agente 
commercio con Alba Turchetto sarta; Guido 
Perale:regio professore con Vittoria -Migotti. 
civile;-Giovanni Colautti servo di piazza--0n. 
Elena Lorènzutti casalinga, Renzo Zanni. i; 
dustriale con Teresa Franzolini agiata;:Gi 
seppe Bastianello cameriere con Noemi:Emma: 
Scoda sarta, Ado?fo Feruglio tipograto: con 
Regina Cemuzzo' casalinga. i 

Morti 

Leonanio Vallon di mesi uno 6 giornì:15; 
Armando Passarini di Antonto-di anni nno.@| 
mesi uno, Giuditta Brunetta-Luechese fu-Ni= 
colò di anni 52 casalinga, Teresa Ulm di Gi. 
sappe di giorni 7, Aldo Livono di Marzio.dî 
mesi 10, Vincenza Zorzi fu Pistro di anni::81] 
agricoltore, Cleto Parnssini di Giovanni di 
mesi 10, Guido Accardi di Luigi di anni:4; 
Angelo Prosdocimo di Domepico di anni uno 


- 410 -- 83 — 48 — gt 


SONG DEBOLI-I VOSTRI RENI? 


grave che. minacciava alla distanza di 
circa venti metri i grandi magazzini 
ripieni di materiale. per un valore di 
oltse 300000 lire. 

Il danno al 


fabbricato incendiato, 
macchinari vari e materiali in lavoro 
supera certamente le 50000, coperto 
da assicurazione. Danno grave ne de- 
rivarà inoltre alla ditta per la forzata 
inoperosità del macchinario, avendo 


e mesi 6, ‘Paolino Bendrini di P oto di. anni 
uno e mesi.è, Anna Tonussi ved. Fadi fu An-. 
tsnio di anni 67 villica, Giuseppina Sebileo- 
Rizzetto fu Pletro di anni 32 maestra ele- 
mentare, Giuseppe Cisilino fu Angelo di annî 
52 agricoltore, Leopoldina Bonavia fa Ferdis 
nando nubile di anni 58 agiata, Giacomo 
gnetti fu Gioranni di anni 38 muratore, Li 
'Codarino'di Albino di anni uno, Paolina, Fi 
bris ved. Aita tu Pietro di anni 75 cuoca, 
'Sofla.Rossi-Di Poi di Giacomo di anni 27 cae 
salinga, Luigia Periovizza di anni 6-e mesi =, 
Ines Zundigiacomo di Gio Batta di mesi fu. 


disponibili rilevanti depositi di le- 


Giusappe Mini fu Antonio di anni 63 agri: 


name da lavoro sul posto. coltore, 


Chiamato da telegramma, accorse 
da Udine anche uno dei fratelli com- 
ponenti la ditta. 

{l brigadiere dei carabinieri della 
stazione locale con due militi si pre- 
stò per la sicurezzr delle persone ac- 
corse a fornire la mano d'opera per 
la manovra della macchina. Accorsero 
pure le autorità locali, il segretàrio 
comunale ed altri. 

infermieri. — leri fu te- 
nuta l'assemblea generale della Lega 
Infermieri. I£ presidente Candriello A- 
lessandro riferì dell’ottenuto miglio 
ramento d’orario. Tutti espressero i 
più vivi sentimenti di gratitudine 
verso la locale Camera del Lavoro per 
la lotta intrapresa in difesa della So- 
cietà infermieri. Un vivo elogio fu 
pure espresso al presidente per la 
costante attivita in favore della ‘So- 
cietà. 

loline on speciale ringraziamento 
tu votato all’ Amministrazione è «Ha 
Direzione dell''ospitale, per la conces- 

ione latta, d’ un equo è umano ora- 
rio. da tanto tempo desiderato, 


Scomparso ? ? 

Certo Vittorio. Corazzoni, sulla cin- 
quantina, iunedì scorso ‘ dopo aver 
pranzato si allontanò da casa e non 
si fece più vedere. Sinòra non diede 
notizia alcuna di sè. I suoi-faîigliari 
e parenti ne sono impénsieriti anche 
perchè ultimamente egli era-divenuto 
insolitamente di umor tetro'e ‘me- 
lanconico, manifestando il morale al- 
quanto depresso. î 

Circa un mese addietro era quale 
agente di negozio presso la ditta in 
mabifatture Ciain 
poca era peiò rimasto senza posto. 

Il Corazzoni abitava ed era a pen- 
sione presso la famiglia Fantoni in 
via Anton Lazzaro Moro N. 31 


Beneficenza quotidiana 


Otterte a mezzo della. «Patria» 
La spett. famiglia com..Marco Volpe 
offre L. 10, all’ Ospizio Cronici in me- 
moria di Lucia Severi ved. Bondi. 
TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 


Il palombaro è un'azione dramma- 
tica fortemente suggestiva, con mo- 
menti di terrificante originalità che 
impressionano «grandemente, il pub- 

ico. EA a 

Bellezza ‘naturale’ è una comedia 
dal soggetto. brillantè ‘che diverte as 
sai, Di grande ‘effetto. .Ja. proiezione 
dal vero: Pesca în Tinisia. 

Esilarante la ‘scena: comica finale. 

Queste quattro: films:-vennero pra- 
lettate ierì sera, e oggi*verigono re- 
plicate incominciando-alle*oré:45: - 

Circo Zavatta. — Quest'oggi a 
vranno luogo due -rapprasentazioni 
fille ore 16 alle 20.30. >>" 

In entrambi dopo variato:-e scelto 
programma seguiranno grandiose’ pati: 
tonima. 


La Ditta Galanda È 
avverte la sua affezionata clientela che 
da ‘oggi ha trasportato il suo -Amérisài 
Bar in Via della Posta 3' contintando 
la vendita esclusiva del auo imparég- 


* |giabile Caffè Express a cent. 15° 





e C.0: da queli”e=|; 


ROMA 


Comui 


Totsie 21 dei quali 5 appartenenti ad altri 


gura ‘un 


fatto». « 


«lavoro riservato ai reni è un la- 
varocomipletamente differente da quello 
degli altri organi del corpo. | 

T cuore aspira e distribuisce il 
sangue : i polmoni lo ossigenano : P ap=! 
*pavato digerente trasforma i i chej; 
mangiamo, ma i reni filtrano il sangue 

rimuovono la p: liquide e dannoss 
el nostro nutrimento. di 
Questo è dunque il compito dei 
dener puro il sangue. Quando falliscono: 
sl:loro scopo, è rifiuti velenosi rimasi 
nel sangue vi apporliano pesantezza, sone 





4nolenzà, irritabilità ; îl dorso vi fa male 


‘e potete esser sorpreso da attacchi di rew= 

matismo ed enfiagioni idropiche sotto-gli 

occhi e nelle caviglie. Il sistema urinario 

@ turbato è non fficile che sopraven- 
renella e calcoli. 

“I:disordini renali e viscicali costi- 
‘tiliscono una classe di malattie tutt’ af- 
fatto particolare e una cura adattà: 
‘per ‘altri mali, può'‘éssere slagliata 


per i reni. Solo una medicina prepas 


fata direttamente per. questi organi 
‘può. aiutarli. 

Le Pillole Foster per i Reni.servo- 
no a ciò. Esse sono composte. *esclu- 
sivamente per la cura, dei reni e del- 
Fapparato urinario; seei comincia al 
momento giusto, : prima che i reni 
siano seriamente fattaccati i risultati 
saranno permanenti:. Non trascurate 
quindi troppo lungamente‘i vostri 


Si acquistano presso tutte le Far- 


inacie (esigere la. firma: James Fo-|j 


‘ster) L. 3.50 la scatola, L. 19, sei sca- 
‘ tole, oppure invian- 
ilo «vaglia diretta- 
mente al Deposito 
Generale, Ditta ‘C. 
Giongo, Via Cap- 
puccio, 19, Milano. 

».  Rifiutate ogni j- 
mitazione. 


RANA: 
Domenico Del Bianco gerente responsabile} 5, 


Tersera alle 20 ‘dopo-Innghe . soffe-] 
renze ‘rendeva serenamente la sua 
bell’ anima ‘n Dio 


Maria: Vicentini ved. lla 


Le figlie prof, Gemma e Noemi coi 
parenti tutti ne danno il tristissirto 
annunzio avvertendo che i funerali a- 
vranno luogo Innedì mattina alle 8 
nella Chiesu dell’ Ospitale. 

Non si inviano partecipazioni pe. 
sonali e si dispensa dalle visite di 
condoglian: 


leri, alle ore 13, dopo breve ma- 
luttia, cessava di vivere 


Ettore Foà 


di anni 44. 

La madre, i fratelli ed i parenti 
tutti addolorati ne danno il triste an- 
nuncio. 

I funerali seguiranno oggi alle 14.30. 


Codroipu 14 settembro 1913. 


Comunicato 


& Udine 13 Settembre 1913 

“Le: più ‘ampie indagini, fatte per no- 
stro: espresso desiderio, dalla Autorità 
Giudiziaria: chiamata: a pronunciarsi 
sul!a ‘viliosa: imputazione ‘che ‘diede e- 
rigine al‘sequestrò di aceti-di nostra 
Fabbricazione, si chiusero .con la di- 
chiarazione. di inesistenza dei fatti 
imputati: . 3 

Solo-una pubblica e solenne ripa- 
razione :come quella che ci venne resa 
dalla sentenza, poteva compensarci del 
Pamarézza cegionataci dal deplorato 
sequestro.. D 

Abbandonisamo poi al pubblico il 
giudizio .sull’ opera di chi fu causa di 


una misura così odiosa a carico d’u-ii 


na. Fabbrica di antica e sicura ripu- 
tazione, che fa conoscere, anche oltre 
la. Regione Veneta, i prodotti della 
industria friulana. 

. Gmo Muxzati Magistris e C. 


Hotel Tordelli 


, Piazza Colonna 
è Massima contralita — Preferito - dai 
fessionisti e commercianti non avendo 


tante — Moderno arredamento; prezzi: fissi: | 
tto da: 


‘8. -modestissimi con camere ad hi 
.50;-a due-jetti da L.7. Automobili 
zione:-: Telefono 80-07, 


in sta= 


Via Savorgnana N, 16 tiens 
sno Gabi; netto dal 39 alle d7. 


Istituto di primiò ordine sede spléne 
dida e saluberrima in ‘aperta campa- 
gna — Bagni: -termiositoni —- Trate 
tamento ottimo e cure di famiglia — 
Scuole interne e pubbliche: elementari 

edie Assistenza assidua negli stu-| 
di:Corsi accelerati. per riguadagnare 
afini- perduti —. Risultati scolastici 
seimpie ottimi — «hiedere  program- 
mia 


rrzinirnzvi ARAN 


-PREMIATO: Collegi = Convitto 
SRO 


Tel, 34 

Istituto di I. ordine - Consiglio di 
Vigilanza. Massima garanzia morale ed 
educativa. ‘Corsi completi di studi pub- 
blici, «privati è accellerati per guada 
anére-anniperduti - assidua assisten. 
za-nello studio con appositi professori 
- oîtimi--risultati scolastici oratorio 
interno:<sale di Jettura - Bigliardo - 
‘Teatro Cinematografo - Bagni - Calo- 
ritéri-=vttimò ‘trattamento famigliare. 


ARR x 


flirettote' piof. Dott. @. Brotto|& 


i 


| 


Istituto: Comunale Provinciale -| 


TO 


In Udine. 

‘ondato nel 1900 col lascito di «un 
milione del benemerito €. ‘Trancesco 
dll Topo: 

Governato dal Comune e dalla Pro- 
vincia: a.-mezzo di un-Consiglio diret- 
tivo eletto ‘dalle ‘rispettive rappresen- 
tanze. 7 dl 

‘Ampliato ‘e capace di 200 alunni; 
con vastissime sale di- ricreazione e 
campo dei giochi. ° 

Visitare: Collegio 


Chiedere programmi Alla Direzione 


Malisani Via Cussi: 


Riti 


fmali în vendita 


‘ohio: percepisce! 2000! 
sione; le-- quali: conserva 
idesidera 001 d 


laquantenni 
è Litorale austriaco.“ Cono= 
sarie-ofterte:-N.-N, D 
st, T0-FUW..- 





RI 


là dott. Giuseppe K 
UDINE ‘- Via del ‘Teatri ib. - UDIN 


Pianoforti e Harmoniums 


Rappresentanza ‘6-vendita: esclusiva ‘pei 
rinomati Pianoforti:-della: Casa-G. L.. Nagel 
berg) fornitrice di varie-Cortì della::Germ: 

di. Costantinopoli. Premiata'alle principali Espi 
me onorificenze, Rei 

I Pianoforti. Nageì I 
Via dei Teatri; 45 .a: prezzi di 

\pratore.una: cart: 


LISTA 





Piloléè ail 
PEPSIN 
digerenti alla Pepi 
vepeto-ani 


(NALE duole UR 


L, 1,60 la boccetta di 
18° pillole ..Jatfifughe 
In tutte Je fa 


Mai 
i né e C. Milauo, Via S.. 
: Paolo 44 +. Farmacià: 
% : già MSA (Palaze 
; i zo della . Borsa rim- 
Società Ani E. BIANCHI » Viaie Abruzzi 16 - Milano petto -alla.-Posta: — 
s È ; Roma — Geno . 











cenza;;il GRAN PREMIO, è la 
‘più splendida ed incontestabile affer- 
mazione dei suo reale valore e della 
sia‘superiorità su tutti i preparati 
È — deli freneri 

n-primo {ai ituente to per. riuiire in ui 7 ile i principali medi- 
camenti, che-isolatamente presi ri ino ‘di-pora efficacia, fut" Ischirogeno, il quale, per i suoi 
Sénipîe costanti, certì èd immediati, ben presto hddivene così indispensabile nella pra- 
SARI AIR 1 POFE piaidtocici È AT "SAS giornaliera, da rendersi di fama mondiale e di uso ‘universale. F tale mirabile 
IRMALE:SFILUPPO DELL'ORGANISMO.; succ a meltere in commercio; delle È, $ ‘6 l'Ischirogeno, nelle 
F ‘o he! nome, col prendere 'Ghi ‘il ‘tetta’ ISCHI è chi la'desinenza OGENO, Ma gli 

rodot i RIDONA LE ORZI itatori nosi-riuscirono nell'intento; dappoiché i‘mali-guariscono con i'rimedi autentici, e non con 
1 iffusione ‘del nostro preparato” sono dovute'alla sus reale ed immediata potenza 
he luminosamentecomprovala dall'aso personale, che'ne fanno Clinici e Scienziati 
lltustri di tutto:il Morìdo, e dall’insuperabile umeo primo premio; che nell'Esposizione internazionale di To- 
ES 09911, è statorissegnato al solo Lectitrageno, fra tutte le specialità farmaceutiche esposte e premiate 
ò ‘GREAT idiomi prat Con'onorificenza di gradi inferiori, quali il Gran Diploma d'Onofe; la Grande Medaglia d'Oro, d'Argento, ecc. 
n ind I sc HIROGENO è inseritto nella prima Edizione ‘di FARMACOPEA UFFICIALE 

En ente si ervenzono, IRE ritobiaimò Sesta od? ÎINO D'ITALIA, - - Approvato ed-adottato dalla - Direzione di: Sanità Militare, viene sommin 

mira P Ù » è < i nostri Militari della Colonia Erltrea; della Libla' e'-dell'a' Marina. 





DI distiagne da iuîti 
i Colori:brillanti e 

leissimmo perchè nulla vaA 
Economico perchè tinge più; di au 





migriore cho'ad 6) 
dei Capelli 


a pronta 0 difavole Gud stneabi 
vi preparati, qualunque: Best alan 
mc0,73, Rue Turbig. RT 





[ESSUN DIPLOMA A ma 
LE -CLINICHE:da quelle ‘del 
Morselti, Zucarelit a quellè:d6lBa. 
e: Renzi; Cervello; ece "etc, riscuotendo] 
r'atica dei medici Jenendò tanti dolori: 








